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Dal 2005 per promuovere la Logistica Sostenibile



Il driver del cambiamento

Da consumatori a consum-attori

30% del costo acqua minerale 8-12% del costo prodotto food



La logistica arriva in casa del consumatore

consapevolezza



Il primo marchio di Logistica Sostenibile
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Le fasi

Azienda

1 - Richiesta 

di validazione

2 – Rilascio 

attestato in caso di 

verifica positiva

3 – Rilascio 

del marchio

Registrazione nel 

registro imprese validate

Consumatori/Clienti/Istituzioni

4 – Uso del marchio 

su prodotti/servizi

Validità annuale



Il protocollo nel dettaglio – prima fase

Il protocollo è un documento tecnico che nasce dalla esperienza e competenza di Lloyd’s Register in collaborazione 

con SosLog. Il protocollo affronta una serie di temi e requisiti che vengono sviluppati ed affrontati con le 

organizzazioni in un percorso di verifica in due fasi.

La prima fase verifica se l’organizzazione ha espresso una “strategia di sostenibilità” in relazione a tre variabili:

stakeholder: ha definito una strategia di sostenibilità con i propri stakeholder?

materialità:  su quale priorità di sostenibilità ha investito?

governance: ha implementato una organizzazione interna dedicata alla 

sostenibilità?

Se l’azienda dimostra che la soglia di maturità strategica è “adeguata” può passare alla seconda fase durante la quale 

si esaminano 21 sfide logistiche che coprono tre tematiche: ambientale, sociale, economica. 



Nella seconda fase, un questionario di circa 140 punti sviluppato su 21 sfide della Logistica 

sostenibile viene ri-adattato alla singola azienda in funzione della rilevanza / materialità verificata 

nella prima fase con possibilità di includere anche elementi di filiera.

Il protocollo nel dettaglio – seconda fase

La misura effettuata dagli auditor di Lloyd’s Register è a punteggio e permette all’azienda di 

“posizionarsi” rispetto ad un target prestazionale 100, che si traduce in un attestato di verifica



Le 21 sfide della logistica sostenibile

Circa 140 punti di analisi 

Selezionabili in funzione della 

materialità/rilevanza



Un marchio per comunicare il proprio impegno



I vantaggi per le imprese

Il protocollo offre diversi vantaggi per le imprese. Ne abbiamo individuati quattro principali:

1 - Modello. Il protocollo è un modello di riferimento per la sostenibilità ambientale, 

sociale, economica, ossia la “triple bottom line” attraverso un percorso personalizzato. 

2 - Impatto. Il protocollo misura ed oggettiva l’impatto delle attività aziendali sull’ambiente 

nel rispetto degli standard sociali condivisi, validando l’equilibrio finanziario delle scelte di 

sostenibilità ossia il rientro economico secondo gli standard d’impresa. 

3 - Piano organico di sviluppo della sostenibilità. Il protocollo ci dice dove siamo, 

quale sia la linea di “partenza” e quale possa essere il “viaggio” da intraprendere, 

attraverso un piano, per raggiungere gli scopi di sostenibilità che vogliamo.

4 - Comunicazione e branding.  Il marchio SOSLOG di sostenibilità logistica che 

otteniamo, attraverso la validazione del protocollo da parte di Lloyd’s Register, potrà 

essere comunicato sui prodotti, sui mezzi di trasporto, sulle strutture di logistica e in tutte 

le comunicazioni e relazioni con i diversi attori fino al consumatore finale.



I vantaggi per il consumatore finale

Una nuova opzione di scelta di acquisto che oggettiva la sostenibilità della 

filiera logistica attraverso cui il prodotto arriva al banco di vendita tradizionale e 

online.



Grazie per l’attenzione

Laozi, 604 ac

per saperne di più guarda le landing page: 

www.sos-logistica.org/protocollo-sos-log/

http://lrqa-italy.it/lr-soslog/

http://www.sos-logistica.org/protocollo-sos-log/
http://lrqa-italy.it/lr-soslog/

